
no la sua fede, conferma la 
fede della tua Chiesa. Ti pre-
ghiamo.  

 
 Dopo la risurrezione, hai ra-

dunato i discepoli intorno a 
Pietro: proteggi il nostro pa-
pa Leone, il nostro vescovo 
Giuliano, i nostri preti e rac-
cogli il tuo popolo nell’unità e 
nella pace. Ti preghiamo. 

 
 Padre, eleviamo a te il nostro 

insistente grido per la pace: i 
responsabili delle Nazioni e 
chi costruisce armi si fermino 
davanti al dolore e alla di-
struzione; ti preghiamo in 
particolare per la tragica si-
tuazione a Gaza, in Ucraina, 
e per tutti i popoli per i quali 
non c’è pace. Ti preghiamo.   

 
 Signore Gesù, ti affidiamo 

tutte le attività estive della 
nostra unità pastorale, in 
particolar modo i ragazzi del-
le elementari che vivono il 
campo estivo in Val Malene. 
Fa’ che la loro sia un’espe-
rienza di condivisione e di 
crescita nel tuo amore. Ti 
preghiamo.  

 
 Al tuo cuore di Padre affidia-

mo i nostri morti, coloro che 
sono cari al nostro cuore, in 
particolare chi abbiamo salu-
tato nella settimana appena 
trascorsa: Maria Luigia Booz. 
Per l’amore che hanno dato e 
vissuto in questa vita possa-
no vivere felici nella casa del 
Padre. Noi ti preghiamo.  

 
Sii tu, o Signore, il custode della 
tua Chiesa  e, difesa dall’aiuto de-
gli Apostoli,  la sua condotta di vita 
sia a te gradita e ti serva in tran-

quillità e sicurezza.  Tu che vivi e 
regni nei secoli dei secoli. Amen. 

 
LITURGIA EUCARISTICA 

 

Preghiera sulle offerte 
La preghiera dei santi apostoli ac-
compagni, o Signore, l’offerta che 
presentiamo a gloria del tuo nome, 
e ci renda ferventi nella celebrazio-
ne di questo sacrificio. Per Cristo 
nostro Signore. Amen. 
 

PREFAZIO  
La duplice missione di Pietro e 

Paolo nella Chiesa 
 

È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni 
luogo a te, Signore, Padre santo, 
Dio onnipotente ed eterno.  
Oggi ci dai la gioia di celebrare i 
due santi apostoli: Pietro, che per 
primo confessò la fede nel Cristo, 
Paolo, che illuminò le profondità 
del mistero; il pescatore di Galilea, 
che costituì la Chiesa delle origini 
con i giusti d’Israele, il maestro e 
dottore, che annunciò la salvezza a 
tutte le genti. 
In modi diversi hanno radunato 
l’unica famiglia di Cristo e, asso-
ciati nella venerazione del popolo 
cristiano, condividono la stessa co-
rona di gloria. E noi, insieme agli 
angeli e ai santi, cantiamo senza 
fine l’inno della tua gloria: Santo.. 
 
DOPO LA COMUNIONE  
Nutriti da questo sacramento, ti 
preghiamo, o Signore: fa’ che vi-
viamo nella tua Chiesa perseve-
ranti nello spezzare il pane e 
nell’insegnamento degli apostoli, 
per formare, saldi nel tuo amore, 
un cuore solo e un’anima sola. Per 
Cristo nostro Signore.  Amen. 

Celebriamo la memoria del marti-
rio dei santi apostoli Pietro e Pao-
lo. Pietro, scelto da Cristo a fonda-
mento della Chiesa, è il segno visi-
bile dell'unità e della comunione 
nella fede e nella carità. Paolo, 
chiamato sulla via di Damasco, 
Apostolo delle Genti, ha annuncia-
to il Vangelo fino ai confini della 
terra. Entrambi sigillarono la loro 
testimonianza a Cristo con il marti-
rio a Roma.  
Le offerte raccolte in questa dome-
nica saranno destinate per la carità 
del papa. 
 
Nel nome del Padre, del Figlio e 
dello Spirito Santo. Amen. 
 
Il Padre vi renda testimoni del suo 
nome; il Signore Gesù vi doni la 
corona di giustizia promessa a chi 
attende la sua manifestazione; la 
pace e la forza dello Spirito degli 
apostoli e dei profeti siano con tut-
ti voi. E con il tuo spirito. 
 
ATTO PENITENZIALE 
C. Nella pasqua di Gesù ha trovato 
forza e significato la vita e la mor-
te degli apostoli; dalla Pasqua del 
Maestro e dei suoi gloriosi discepo-
li scaturisca la remissione dei pec-
cati e la garanzia della vita eterna 
per noi ancora pellegrini sulla ter-
ra. 
 
Tu, che a Pietro pentito hai offerto 
il tuo perdono: Kyrie, eleison. Ky-
rie, eleison. 
 
Tu, che hai trasformato Paolo da 

persecutore ad apostolo del tuo 
vangelo: Christe, eleison. Christe, 
eleison. 
 
Tu, giusto giudice, che ci salvi per 
il tuo regno eterno: Kyrie, eleison. 
Kyrie, eleison. 
 
Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna. Amen. 
 
GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI 
CIELI e pace in terra agli uomini, 
amati dal Signore. Noi ti lodiamo, 
ti benediciamo, ti adoriamo, ti glo-
rifichiamo, ti rendiamo grazie per 
la tua gloria immensa, Signore 
Dio, Re del cielo, Dio Padre onni-
potente. Signore, Figlio unigenito, 
Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello 
di Dio, Figlio del Padre, tu che togli 
i peccati del mondo, abbi pieta di 
noi; tu che togli i peccati del mon-
do, accogli la nostra supplica; tu 
che siedi alla destra del Padre, ab-
bi pieta di noi. Perché tu solo il 
Santo, tu solo il Signore, tu solo 
l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spi-
rito Santo: nella gloria di Dio Pa-
dre. Amen. 
 
COLLETTA 
O Dio, che ci doni la grande gioia 
di celebrare in questo giorno la so-
lennità dei santi Pietro e Paolo, fa’ 
che la tua Chiesa segua sempre 
l’insegnamento degli apostoli, dai 
quali ha ricevuto il primo annuncio 
della fede. Per il nostro Signore 
Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità 

Unità Pastorale di Sant’Agostino, Sant’Anto-
nio e San Giorgio 
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dello Spirito Santo, per tutti i seco-
li dei secoli. Amen. 

 
LITURGIA DELLA PAROLA 

 

Dal libro degli Atti degli Apo-
stoli      12, 1-11 
In quel tempo il re Erode cominciò 
a perseguitare alcuni membri della 
Chiesa. Fece uccidere di spada 
Giacomo, fratello di Giovanni. Ve-
dendo che ciò era gradito ai Giu-
dei, fece arrestare anche Pietro. 
Erano quelli i giorni degli Àzzimi. 
Lo fece catturare e lo gettò in car-
cere, consegnandolo in custodia a 
quattro picchetti di quattro soldati 
ciascuno, col proposito di farlo 
comparire davanti al popolo dopo 
la Pasqua. Mentre Pietro dunque 
era tenuto in carcere, dalla Chiesa 
saliva incessantemente a Dio una 
preghiera per lui. In quella notte, 
quando Erode stava per farlo com-
parire davanti al popolo, Pietro, 
piantonato da due soldati e legato 
con due catene, stava dormendo, 
mentre davanti alle porte le senti-
nelle custodivano il carcere. Ed ec-
co, gli si presentò un angelo del 
Signore e una luce sfolgorò nella 
cella. Egli toccò il fianco di Pietro, 
lo destò e disse: «Àlzati, in fret-
ta!». E le catene gli caddero dalle 
mani. L’angelo gli disse: «Mettiti la 
cintura e légati i sandali». E così 
fece. L’angelo disse: «Metti il man-
tello e seguimi!». Pietro uscì e pre-
se a seguirlo, ma non si rendeva 
conto che era realtà ciò che stava 
succedendo per opera dell’angelo: 
credeva invece di avere una visio-
ne. Essi oltrepassarono il primo 
posto di guardia e il secondo e ar-
rivarono alla porta di ferro che 
conduce in città; la porta si aprì da 
sé davanti a loro. Uscirono, per-
corsero una strada e a un tratto 
l’angelo si allontanò da lui. Pietro 

allora, rientrato in sé, disse: «Ora 
so veramente che il Signore ha 
mandato il suo angelo e mi ha 
strappato dalla mano di Erode e da 
tutto ciò che il popolo dei Giudei si 
attendeva».  Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio 
 
Salmo responsoriale            33 
R. Il Signore mi ha liberato da 
ogni paura. 
Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lo-
de. Io mi glorio nel Signore: i po-
veri ascoltino e si rallegrino. R. 
 
Magnificate con me il Signore, 
esaltiamo insieme il suo nome. 
Ho cercato il Signore: mi ha rispo-
sto e da ogni mia paura mi ha libe-
rato. R. 
 
Guardate a lui e sarete raggianti, 
i vostri volti non dovranno arrossi-
re. Questo povero grida e il Signo-
re lo ascolta, lo salva da tutte le 
sue angosce. R. 
 
L’angelo del Signore si accampa 
attorno a quelli che lo temono, e li 
libera. Gustate e vedete com’è 
buono il Signore; beato l’uomo che 
in lui si rifugia. R. 
 
Dalla seconda lettera di san 
Paolo apostolo a Timòteo  
        4,6-8.17-18  

Figlio mio, io sto già per essere 
versato in offerta ed è giunto il 
momento che io lasci questa vita. 
Ho combattuto la buona battaglia, 
ho terminato la corsa, ho conser-
vato la fede. Ora mi resta soltanto 
la corona di giustizia che il Signo-
re, il giudice giusto, mi consegnerà 
in quel giorno; non solo a me, ma 
anche a tutti coloro che hanno at-
teso con amore la sua manifesta-
zione. Il Signore però mi è stato 
vicino e mi ha dato forza, perché 

io potessi portare a compimento 
l’annuncio del Vangelo e tutte le 
genti lo ascoltassero: e così fui li-
berato dalla bocca del leone. 
Il Signore mi libererà da ogni male 
e mi porterà in salvo nei cieli, nel 
suo regno; a lui la gloria nei secoli 
dei secoli. Amen. Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio 
 
Alleluia, alleluia. 
Tu sei Pietro e su questa pietra 
edificherò la mia Chiesa e le po-
tenze degli inferi non prevarranno 
su di essa.  
Alleluia. 
 
Dal Vangelo secondo Matteo 
16, 13-19 

In quel tempo, Gesù, giunto nella 
regione di Cesarèa di Filippo, do-
mandò ai suoi discepoli: «La gen-
te, chi dice che sia il Figlio dell’uo-
mo?». Risposero: «Alcuni dicono 
Giovanni il Battista, altri Elìa, altri 
Geremìa o qualcuno dei profeti». 
Disse loro: «Ma voi, chi dite che io 
sia?». Rispose Simon Pietro: «Tu 
sei il Cristo, il Figlio del Dio viven-
te». E Gesù gli disse: «Beato sei 
tu, Simone, figlio di Giona, perché 
né carne né sangue te lo hanno ri-
velato, ma il Padre mio che è nei 
cieli. E io a te dico: tu sei Pietro e 
su questa pietra edificherò la mia 
Chiesa e le potenze degli inferi non 
prevarranno su di essa. A te darò 
le chiavi del regno dei cieli: tutto 
ciò che legherai sulla terra sarà le-
gato nei cieli, e tutto ciò che scio-
glierai sulla terra sarà sciolto nei 
cieli». Parola del Signore.  
Lode a Te, o Cristo. 
 
RINNOVO DELLE PROMESSE 
BATTESIMALI 
Carissimi, per mezzo del Battesimo 
siamo divenuti partecipi del miste-
ro pasquale del Cristo, siamo stati 
sepolti insieme con lui nella morte, 

per risorgere con lui a vita nuova. 
Ora rinnoviamo le promesse del 
nostro Battesimo con le quali un 
giorno abbiamo rinunziato a sata-
na e alle sue opere e ci siamo im-
pegnati a servire fedelmente Dio 
nella santa Chiesa cattolica.  
 
Rinunciate a satana? 
Rinuncio.  
E a tutte le sue opere?  
Rinuncio.  
E a tutte le sue seduzioni?  
Rinuncio.  
 
Credete in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra? 
Credo.  
Credete in Gesù Cristo, suo unico 
Figlio, nostro Signore, che nacque 
da Maria Vergine, morì e fu sepol-
to, è risuscitato dai morti e siede 
alla destra del Padre?  
Credo.  
Credete nello Spirito Santo, la san-
ta Chiesa Cattolica, la comunione 
dei santi, la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne e la vita 
eterna?  
Credo.  
 
Questa è la nostra fede. Questa è 
la fede della Chiesa. E noi ci gloria-
mo di professarla in Cristo Gesù 
nostro Signore. Amen.  
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
Fratelli e sorelle, sostenuti dalla 
compagnia e dalla preghiera dei 
santi Pietro e Paolo, chiediamo al 
Signore Gesù di presentare al Pa-
dre la preghiera della sua Chiesa 
che ha voluto edificare sul fonda-
mento degli apostoli.  
 
L. Preghiamo insieme e diciamo: 
Aumenta, Signore, la nostra fe-
de.  
 Signore, hai pregato per Pie-

tro, perché non venisse me-


